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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Col regio decreto- 
legge 15 agosto 1925, n. 1832, trasfuso poi 
negli artico li 130-138 del testo  unico delle 
leggi san ita rie  approvato  con regio decreto 
27 luglio 1934, n. 1265, fu  dato  un  organico 
assetto  a ll’assistenza inferm ieristica nel senso 
di affidarla essenzialm ente a lla  donna e di 
conferire a ll’a ttiv ità  assistenziale dignità di 
professione san itaria  ausiliaria.

Tri arm onia  a  tale  indirizzo, si pervenne alla 
determ inazione di soprassedere a ll’istituzione 
di scuole per inferm ieri generici, previste da l
l ’articolo  140 del vigente testo  unico delle 
leggi san itarie  e di non consentire sessioni di 
esam i d ’idoneità  per d e tti  inferm ieri a norm a 
delle disposizioni transito rie  contenute nel
l ’articolo 385 del testo  unico delle leggi san i
tarie . Venne fa tta  una sola eccezione nel re 
cente dopoguerra, e precisam ente nel 1946.

Ino ltre , con legge 19 luglio 1940, n. 1098, 
si provvide a d  abrogare l ’articolo 2 del Rego
lam ento  31 maggio 1928, n. 1334, che confe
riva  a i P re fe tti  la facoltà di rilasciare l ’a tte 
s ta to  di abilitazione a ll’esercizio dell’a rte  di 
inferm iere generico a  determ inate  categorie 
di persone (sottufficiali inferm ieri dell’Esercito, 
della M arina e dell’A eronautica; inferm ieri 
od inferm iere volontarie della Croce Rossa 
I ta lian a ) che avessero frequen tato  e superato  
gli esam i finali dei corsi contem plati da ll’a r 
ticolo  stesso.

Alla stregua delle surrichiam ate disposizioni 
e d ire ttiv e  l ’assistenza inferm ieristica può es
sere disim pegnata esclusivam ente dalle se
guen ti categorie:

a) inferm iere professionali, fornite d i d i
plom a di S ta to  (articolo 135 del testo  unico 
delle leggi sanitarie);

b) inferm iere ed inferm ieri generici, che, 
alla  d a ta  d i en tra ta  in  vigore della cennata 
legge 19 luglio 1940, n. 1098, erano in  pos
sesso del certificato d i idoneità  conseguito 
per esam i a  norm a dell’articolo 6 della legge 
23 giugno 1927, n. 1264;

c) inferm iere ed inferm ieri generici che, 
a lla  d a ta  d i e n tra ta  in  vigore della c ita ta  legge 
n. 1098, del 1940, avevano superato  gli esami 
di idoneità, di cui a ll’articolo 8 della legge 23 
giugno 1927, n. 1264;

d) inferm ieri generici che, sempre alla 
stessa d a ta  d i en tra ta  in  vigore della legge del

1940, n. 1098, avevano frequen ta to  i corsi e su
p era ti i re la tiv i esami finali per sottufficiali in 
ferm ieri dell’Esercito, della M arina e della Aero
nautica, oppure i corsi per inferm ieri o per in 
ferm iere volontarie della Croce Rossa: Ita liana;

e) inferm ieri generici che hanno superato 
gli esami nella sessione strao rd inaria  indetta  
nel 1946, a term in i dell’articolo 385 del testo  
unico delle leggi sanitarie.

N on potendosi m antenere sullo stesso piano 
la categoria delle inferm iere professionali, d i
plom ate dopo un  severo corso biennale teorico
pratico  com piuto presso scuole-convitto , e 
quella delle infermiere e degli inferm ieri gene
rici ab ilita ti a seguito di m odeste prove di 
esame, col regio decreto 2 m aggio 1940, n. 1310, 
furono specificatam ente determ inate  le r isp e t
tiv e  m ansioni delle inferm iere professionali e 
degli inferm ieri generici.

Giova chiarire, al riguardo, che l ’accennato 
complesso di disposizioni tenden ti a migliorare 
l ’assistenza im m ediata degli infermi, m ediante 
la form azione di personale do tato  di sicura 
preparazione e vocazione -  quali sono le infer
m iere professionali -  avrebbe po tu to  dare gli 
ausp icati positivi r isu lta ti solo se fosse sorta, 
una re te  di scuole-convitto  tale  da fronteg
giare la  sempre crescente richiesta di infer
m iere professionali. P e r ragioni di vario  genere, 
t r a  le quali non sono da escludersi quella di 
n a tu ra  s tre ttam en te  economica, ta le  circostan
za non si è verificata.

M ancato l ’apporto  di inferm iere professio
nali nel num ero richiesto da p a rte  delle scuole- 
convitto , le am m inistrazioni ospedaliere sono 
s ta te  costre tte  ad  affidare le m ansioni inferm ie
ristiche anche a personale sprovvisto dei ne
cessari requisiti.

IsTon può quindi destare m eraviglia se, alle 
istanze di coloro che di fa tto  disim pegnano, 
m agari da  p iù  anni, le m ansioni inferm ieri
stiche senza esserne a b ilita ti e che aspirano 
oggi a  regolarizzare la  loro posizione, si ag
giungano quelle non m eno pressanti delle 
A m m inistrazioni ospedaliere che desiderano 
orm ai provvedere a ll’assunzione di personale 
inferm ieristico tecnicam ente idoneo, allo scopo 
di porre così fine a ll’a ttu a le  esercizio abusivo 
dell’a rte  di infermiere.

D i fronte a  ta le  situazione, per p iù  aspetti 
delicata e complessa, si ritiene di avere scelto,
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col presente disegno di legge, la via che il su
periore interesse dell’assistenza ospedaliera 
suggerisce e di essere venu ti incontro, con con
sapevole larghezza, alle istanze degli in teres
sati.

A vvalersi u lteriorm ente della facoltà con
cessa dall’articolo 385 del testo  unico delle 
leggi sanitarie, per ind ire  una sessione straor
d inaria  di esami, avrebbe significato conce- 
cedere una nuova sanatoria  a tu tto  danno dei 
m ala ti, delle am m inistrazioni ospedaliere e 
degli asp iran ti inferm ieri m eritevoli per serietà 
e per capacità, di ricevere una istruzione ade
g u a ta  alle esigenze della  corretta  arte  infer
m ieristica.

D ’altra  parte  apposite scuole per infermiere 
ed inferm ieri generici sono previste dall’a r t i 
colo 140 del vigente testo  unico delle leggi 
san itarie  e pertan to  lo schema di legge pred i
sposto viene in  definitiva a dare attuazione 
ad  una disposizione di legge cha nel 1934 fu 
ritenu to  opportuno di m antenere, quantunque 
la  riform a inferm ieristica del 1925 tendesse 
a d  affidare l ’assistenza d ire tta  a l m alato esclu
sivam ente a ll’inferm iera professionale.

È  da aggiungere che il presente provvedi
m ento  non intende modificare l ’indirizzo se
guito  fin dal 1925: l ’inferm iera professionale è 
sempre considerata come l ’elem ento base della 
assistenza d ire tta  dell’inferm o e le sue m ansioni 
sono destinate ad acqu istare  una maggiore 
determ inazione nel senso che dalle professio
nali si esìgeranno prestazioni d i maggiore con
ten u to  tecnico. .

I l  provvedim ento suggerito, quindi, m entre 
non com prom etterà in  nessun modo la  dipen
denza gerarchica dell’inferm iere generico dalla 
inferm iera professionale, assicura anche a ll’in 
ferm iere generico un m inim o di preparazione 
tecnica, elevandone il prestigio e sgravandolo 
di m olte m odeste incombenze.

A d un spirito di particolare benevolenza 
sono ispirate le disposizioni transitorie. È  parso 
conveniente che coloro i quali abbiano com
p iu to  un  tirocinio p ratico  di ben quattro  anni,
o che comunque siano in  possesso di determ i
n a ti  tito li di servizio, m eritassero u n  t r a t ta 
m ento  di favore rispetto  a  quelli che si in i
ziano oggi a ll’a rte  inferm ieristica. Questo g rup
po avrebbe gradito  en tra re  in  possesso della 
abilitazione m ediante u n  esame di idoneità,

m a non vi ha dubbio che del sacrificio della 
frequenza dello speciale corso accelerato sa
ranno ripaga ti ad  usura  dal fa tto  di potersi 
avvicinare a l m ala to  con tranqu illa  coscienza. 

*  *  *

I l  disegno di legge, innanzi tu tto , determ ina 
(articolo 1) gli en ti che hanno la facoltà dì 
is titu ire  le scuole. Vengono successivam ente 
ind icati (articolo 2) le m odalità  da osservare 
onde pervenire alla  istituzione delle scuole 
stesse, nonché i D icasteri cui compete la v i
gilanza (articolo 3).

Si è stab ilito  (articolo 4) il principio della 
g ra tu ità  dei corsi, il tra tta m e n to  da corrispon
dere agli allievi, le condizioni di am m issibi
lità  a i corsi stessi (articolo 6), la  loro du rata  
(articolo 7).

A l term ine del corso, è p rev ista  una prova 
di esame (articolo 8) superata la  quale viene 
rilasciato a l candidato il certificato di abili
tazione all’esercizio dell’a rte  ausiliari» di in 
fermiere generico (articolo 9).

L ’Alto Commissariato per l ’igiene e la san ità  
pubblica può concorrere al finanziam ento delle 
scuole con la concessione di adeguati contri
b u ti (articolo 10).

Seguono, infine le norm e transito rie  (a rti
coli 11 e 12), con le quali si stabilisce l ’is titu 
zione, una tantum,  d i un  corso accelerato di 
sei mesi. A ta le  corso potranno essere ammessi 
coloro i quali, indipendentem ente dal lim ite 
m assimo di e tà  (articolo 6), si vengano a  tro 
vare  in  una delle condizioni previste dalla 
legge (articolo 11).

*  *  *

Presentato  a l Parlam ento  nella decorsa le
gislatura, il provvedim ento non potè essere 
approvato  per il sopravvenuto scioglimento 
delle Assemblee.

Viene nuovam ente sottoposto a ll’esame del 
Senato nel testo  originario p resentato  dal Go
verno, salvo talune modifiche agli articoli 
5 e 10 apporta te  in  relazione ad em endam enti 
già deliberati in  sede parlam entare  ed alla 
necessità di spostare a ll’esercizio finanziario 
in  corso la decorrenza degli oneri derivanti 
da l provvedim ento.
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D ISEG N O  D i LEGGE

A rt. 1.

Gli ospedali, le U niversità, con E acolta di 
m edicina e chinirgia,, gli ospedali m ilitari 
principali e secondari e gli a ltri en ti pubblici 
che esercitano l ’assistenza san ita ria  e che 
sono in  possesso dei mezzi occorrenti, possono 
is titu ire  scuole per infermiere generiche e  per 
inferm ieri generici, rispondenti alle necessità 
assistenziali.

A rt. 2.

Oli en ti che, ai sensi dell’articolo precedente, 
intendono istitu ire  scuole, debbono rivolgere 
a li’A lto Com m issariato per l’igiene e la  sanità 
pubblica, dom anda corredata della delibera
zione sulla istituzione ed il funzionam ento 
della scuola, secondo le m odalità che verranno 
determ inate dall’A lto Commissariato per l ’igie
ne e la san ità  pubblica. La deliberazione deve 
contenere la  indicazione dei re la tiv i mezzi 
finanziari e deve essere regolarm ente app ro 
v a ta  dagli organi di controllo e, quando tra t ta s i  
di istituzioni pubbliche di assistenza e benefi
cenza, om ologata dal M inistro dell’interno.

L ’Alto Commissario, per l’igiene e la  sanità  
pubblica, di concerto con il M inistro per la 
pubblica istruzione, autorizza la  istituzione 
della scuola e ne approva il regolam ento. Per 
le scuole is titu ite  presso gli ospedali m ilitari 
il provvedim ento è ad o tta to  di concerto anche 
con il M inistro per la difesa.

A rt. 3.

Le scuole sono sottoposte alla vigilanza del
l ’A lto Com m issariato per l ’igiene e la sanità  
pubblica e del M inistero della pubblica is tru 
zione.

L e scuole is titu ite  presso gli ospedali m ili
ta r i  sono sottoposte altresì, a lla  vigilanza del 
M inistero della difesa.

A rt, 4.

I  corsi delle scuole sono gratuiti.
II tirocinio degli allievi, presso gli en ti di 

cui a ll’articolo 1 che abbiano is titu ito  i corsi,

non dà luogo ad  alcun rapporto  di lavoro 
con gli en ti stessi, i quali sono esonerati dal- 
l ’obbligo di corrispondere qualsiasi em olum ento 
a  tito lo  di stipendio o salario e qualsiasi con
trib u to  assicurativo e previdenziale; gli en ti 
provvedono a ll’assicurazione degli allievi con
tro  gli in fo rtun i e li ricoverano g ratu itam en te  
in  caso dì m ala ttia  a cu ta  c o n tra tta  du ran te  
il corso.

Gli allievi che siano già in  rapporto  di ser
vizio con l ’en te  presso il quale si svolge il corso 
continuano a  percepire gli assegni in  godim ento 
a ll’a tto  dell’ammissione alla  scuola, purché 
completino il norm ale orario di servizio quando 
non sono im pegnati nei doveri scolastici.

A rt. 5.

N ei rep arti ospedalieri e clinici destina ti 
al tirocinio degli allievi, l’assistenza im m ediata 
agli inferm i deve essere assicurata  da un  tu rno  
completo di inferm iere professionali; in m an
canza, deve essere d ire tta  da un  medico o affi
d a ta  ad  una caposala diplom ata.

A rt. 6.

P er l ’amm issione alle scuole gli asp iran ti 
debbono essere forniti alm eno della licenza 
elem entare, aver com piuto i 18 ann i e non 
superato  il 30° anno d i età, e presentare alla 
direzione della scuola la  dom anda con la do
cum entazione secondo le m odalità  che v e r
ranno determ inate  da ll’A lto Com m issariato 
per l ’igiene e la  san ità  pubblica.

P er i cand idati sottufficiali delle Forze a r 
m ate  il lim ite m assim o di e tà  è elevato ad 
anni 50.

A rt. 7.

L a d u ra ta  dei corsi è di un anno. L ’insegna
m ento com prende lezioni teoriche e d im ostra
zioni pratiche, nonché un  tirocinio da effet
tu a rs i per la  d u ra ta  di non p iù  di se tte  ore 
giornaliere presso le corsie, nelle quali l ’assi
stenza im m ediata agli inferm i sia assicurata 
a  norm a dell’articolo 5.

Con decreto dell’A lto Commissario per l ’igie
ne e la sanità  pubblica, di concerto con il 
M inistro per la  pubblica istruzione, sono s ta 
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bilite le m aterie obbligatorie d ’insegnam ento 
ed i program m i particolareggiati di ciascuna 
m ateria.

Art-. 8.

Al term ine del corso gli allievi sostengono 
una prova di esame orale e p ratica  presso la 
scuola da essi frequentata o uno degli ospedali 
del capoluogo di provincia, designato dal P re 
fetto.

L a  Commissione esam inatrice è nom inata  
dal P refe tto  ed è costitu ita  da:

a) il medico provinciale -  Presidente;
b) un  rappresentan te del M inistero della 

pubblica istruzione, designato dal P rovved i
to ra to  agli stud i della provincia;

c) u n  sovraintendente o d ire tto re  san ita 
rio  di ospedale;

d) un  prim ario ospedaliero di ruolo o chi 
ne fa le veci incaricato della direzione san i
taria , ed inoltre, per gli esam i a i quali p a rte 
cipa personale m ilitare delle Forze arm ate, un  
ufficiale medico superiore in  servizio perm a
nente effettivo, designato dalla  com petente 
au to rità  san itaria  m ilitare territoriale;

e) una  d ire ttrice  o vice d irettrice di 
scuola-convitto  professionale infermiere o, in 
m ancanza, una capo-sala diplom ata.

Funziona da segretario un  funzionario di 
gruppo A  della locale p refettura .

Le spese per il f unzionam ento della Commis
sione sono liquidate dal P refe tto  della p ro 
vincia, sede di esame, e sono poste a  carico 
delle am m inistrazioni clic hanno istitu ito  le 
scuole in  proporzione degli allievi presentatisi 
agli esami.

Art. 9.

A i candidati che superano gli esami viene 
rilasciato il certificato di abilitazione a ll’eser
cizio dell’a rte  ausili aria  di infermiere gene
rico, previo pagam ento della tassa di con
cessione governativa nella m isura prev ista  
dal n. 210, lettera  b) della tabella allegato A  
al decreto legislativo 30 maggio 1947, n. 604, 
m odificato con legge 14 m arzo 1952, n. 128.

Tale certificato ab ilita  a ll’esercizio delle 
m ansioni previste dall’articolo 4 del regio de
creto 2 maggio 1940, n. 1310, entro i lim iti 
indicati dallo stesso articolo.

A rt. 10.

L ’Alto Com m issariato per l ’igiene e la  san ità  
pubblica può concorrere a l finanziam ento delle 
scuole con. la concessione di adeguati con tri
b u ti da prelevarsi da l fondo di lire 50 m ilioni 
che, a cominciare da ll’esercizio finanziario 
1953-54, sarà s tanziato  sotto  d e tta  voce in 
apposito capitolo dello s ta to  di previsione 
della spesa del M inistero del tesoro « B ubrica  
Presidenza del Consiglio dei M inistri » d im i
nuendosi della somma di lire 25.000.000 cia
scheduno gli stanziam enti dei capitoli n. 284 
e n. 300 dello stesso sta to  di previsione.

Le somme disponibili a lla  fine dell’eserci
zio finanziario sullo stanziam ento  previsto  
nel presente articolo sono p o rta te  in  aum ento  
della disponibilità degli esercizi successivi.

N o rm e  t r a n s it o r ie .

A rt. 11.

Le .scuole au torizzate  a i sensi della p re
sente legge sono ten u te  ad  istitu ire  nel prim o 
anno del loro funzionam ento, e per u n a  vo lta  
soltanto, un corso di m esi sei a l quale possono 
essere ammessi coloro i quali, ind ipenden te
m ente dal lim ite m assim o d i e tà  p rev isto  dal
l ’articolo 6, si trovino in  u n a  delle seguenti 
condizioni:

a) abbiano com piuto un  tirocin io  pratico 
nelle m ansioni di inferm iere generico presso 
pubblici ospedali civili o m ilita ri o cliniche 
universitarie, per alm eno q ua ttro  anni;

b) abbiano frequen ta to  i corsi per in fer
m ieri delle Forze arm ate  ed abbiano superato
i rela tiv i esami finali;

c) siano in possesso dell’a tte s ta to  di a b i
litazione a ll’esercizio dell’a rte  inferm ieristica 
conseguito presso gli ospedali coloniali;

d) siano in  possesso dell’a tte s ta to  di ido
n e ità  conseguito a i sensi dell’articolo 24 del 
regolam ento per l ’esecuzione della legge 14 feb 
braio 1904, n. 36, approvato  con regio decreto 
16 agosto 1909, n. 615;

e) siano in  possesso del diplom a d ’infer
m iera volontaria della  Croce Eossa Ita liana ;

/) abbiano com piuto per almeno q u a ttro  
anni, un  tirocinio p ratico  nelle m ansioni di
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infermiere generico presso is titu ti p riv a ti di 
cura, riconosciuti a ll’uopo .idonei da ll’A lto 
Commissariato per l ’igiene e la sanità  pubblica.

P er l ’amm issione al corso previsto dal p re 
sente articolo gli asp iran ti devono presentare, 
oltre a lla  dom anda e a l docum ento compro
van te  d i trovarsi in  una  delle sopra indicate 
condizioni, anche tu t t i  gli a ltr i docum enti di 
cui a ll’articolo 6.

Art. 12.

Al term ine del corso di cui a l precedente a r t i 
colo, gli asp iran ti devono sostenere un  esame 
di idoneità dinanzi, a Commissioni esam ina

tric i nom inate con decreto dell’Alto Com m is
sario, aven ti la stessa composizione preve
du ta  dall’articolo  8.

Ai candidati che avranno superato  l ’esam e 
di idoneità sopradetto  e conseguito il relativo  
certificato di abilitazione, è consentito  l ’eser
cizio dell’a rte  ausiliaria  di infermiere generico 
di cui a ll’articolo 9.

Le spese per il funzionam ento delle Commis
sioni esam inatrici sono liquidate da l P refe tto  
della provincia sede di esame e sono posta 
a carico delle am m inistrazioni che hanno 
is titu ito  il corso, in  proporzione degli allievi 
presentatisi agli esami.


